
 
Progetto “Diritti al futuro” - Seconda fase - Sperimentazione dei “Piani locali giovani” 

 
 

SCHEDA AZIONI LOCALI 
 
 
 
SOGGETTO RESPONSABILE DELLA SPERIMENTAZIONE LOCALE 
 
Comune …………CAMPOBASSO……………………………… - Provincia ……..CB 

Indirizzo                                  PIAZZA VITTORIO EMANUELE II 
Il Comune è capofila di un’aggregazione di più Comuni   X NO     SI 

In caso affermativo, elencare gli altri Comuni coinvolti nella sperimentazione: 

1. ..……………………………………………........... 6. ………….………………………………………. 

2. …………………………………………………... 7. ………….………………………………………. 

3. …………….……………………………………... 8. ……….…………………………………………. 

4. ……………….…………………………………... 9. ……….…………………………………………. 

5. …………………………………………………… 10. ……….………………………………………... 

 
Tipologia di aggregazione: 

 Consorzio di Comuni 
 Ambito territoriale del Piano di zona 
 Aggregazione avviata in occasione della sperimentazione del Piano locale giovani 
 Altro tipo di aggregazione (specificare) ………………………………………….………………….. 

 
Referente politico ………………MICHELE DE SANTIS……………………..……………………… 

 Sindaco  X Assessore POLITICHE GIOVANILI e SOCIALI…………………….. 

Tel …0874/405783…….. Cell. ………329/6509454……………… 

Fax …0874/405705………….……………. E-mail: micheledesantis@comune.campobasso.it 
 
Referenti tecnico-amministrativi: 

1. ……RAFFAELA ROSA………...…………… Ufficio/funzione...…ISTR. DIRET. AMMINIS.……… 

Tel ……0874/405769…………………….. Cell. ………329/4852603……………… 

Fax ……0874/405705……….…………. E-mail: raffaela.rosa@comune.campobasso.it 

Funzione svolta nell’ambito del progetto ………REFERENTE AMMINISTRATIVA…………… 

 
2. ……GIOVANNI TARANTO……………… Ufficio/funzione ..SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 

Tel ……….0874/405783…..…………….…….. Cell. …347/6753677……………………… 

Fax ………………………………………. E-mail micheledesantis@comune.campobasso.it 
 
Funzione svolta nell’ambito del progetto …RESPONSABILE SEGRETERIA 
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AZIONE SPERIMENTALE 

Problema che si intende affrontare (max 10 righe)  
DISAGIO GIOVANILE DERIVANTE DALLE SCARSE OPPORTUNITA’ DI ACCESSO AL  
MONDO DEL LAVORO, DI ACCESSO AL CREDITO, AL DIRITTO ALLO STUDIO, ALLA 
CASA E AGLI SPAZI PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA E DELLE ARTI. 
 
Strategia utilizzata (max 15 righe) 
CREAZIONE DI UNA RETE DI SERVIZI E DI OPPORTUNITA’ A DISPOSIZIONE DEI GIO-
VANI SUL TERRITORIO ATTRAVERSO IL COINVOLGIMENTO DI TUTTI I SOGGETTI 
FORMALI ED INFORMALI IN AMBITO SOCIALE, ECONOMICO E CULTURALE (privile-
giando, al momento della concertazione, strumenti di confronto e partecipazione quali  focus, ani-
mazione territoriale, forum…) 
 
Obiettivo intermedio (sono possibili più risposte) 

X Aumentare l’accesso autonomo dei giovani al credito 
X Facilitare l’accesso ad una buona occupazione, per un inserimento effettivo nel mondo del lavoro 
X Ridurre le attuali difficoltà di accesso dei giovani alla casa 

 
Risultati attesi (max 5) e relativi indicatori 

RISULTATO ATTESO INDICATORE 
INNOVATIVE AZIONI SISTEMICHE DI PO-
LITICHE GIOVANILI (integrandole tra i diver-
si soggetti territoriali, istituzionali ed informali); 
in quest’ottica: 
-archivio domanda-offerta posti letto studenti u-
niversitari 
-finanziamento e accompagnamento allo start up 
per nuove intraprese economiche giovanili 
nell’ambito dell’economia sociale e solidale 
-gestione pubblica-privata di spazi comunali per 
la cultura e la promozione delle arti giovanili 
-programma di microcredito d’emergenza e 
d’impresa per giovani “non bancabili” 
-creazione di sportelli per l’accompagnamento e 
l’informazione sui temi della mobilità, del lavoro 
e della promozione artistica 

Per tutte le azioni si terranno conto del numero 
di azioni sistema attivate, del numero di giovani 
coinvolti direttamente ed indirettamente e del 
numero dei soggetti istituzionali e non aderenti 
alla rete. 

 
Fascia di età (prevalente) dei destinatari diretti della sperimentazione 
 Giovani dai 16 ai 21 anni X   Giovani dai 25 ai 29 anni 
X  Giovani dai 21 ai 25 anni  Oltre i 29 
 
Processi e strumenti per l’integrazione con altre azioni locali1 (max 15 righe) 
IL PIANO LOCALE GIOVANI TROVERA’ NATURALE COLLOCAZIONE ALL’INTERNO 
DEL PIANO STRATEGICO TERRITORIALE DEL COMUNE DI CAMPOBASSO , DEL PIA-
NO SOCIALE DI ZONA E DEL PATTO TERRITORIALE DEL MATESE PER 
L’OCCUPAZIONE. 
 
Tipologia dei partner che partecipano direttamente alla programmazione, alla gestione e alla rea-
lizzazione della sperimentazione locale (sono possibili più risposte) 
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 Associazioni no profit 
 Associazioni di volontariato 
 Parti sociali 
X    Rappresentanze giovanili formali 
 Rappresentanze giovanili non formali 

 Istituzioni economiche 
 Istituti di credito 
 Assicurazioni 
X    Altro (specificare) … ISTITUZIONI  TERRITORIALI 
 Altro (specificare) ………………..………………………… 

 
Altri attori del territorio coinvolti nel lavoro di rete (sono possibili più risposte) 
 
X        Associazioni no profit 
X        Associazioni di volontariato 
X        Parti sociali 
X        Rappresentanze giovanili formali 
X        Rappresentanze giovanili non formali 

X        Istituzioni economiche 
X        Istituti di credito 
X        Assicurazioni 
 Altro (specificare) … 
 Altro (specificare) ………………………………….…… 

 
 
 


